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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2008/112/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 16 dicembre 2008

che modifica le direttive del Consiglio 76/768/CEE, 88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del
Parlamento europeo e del Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE allo scopo di
adeguarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e

all’imballaggio delle sostanze e delle miscele

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 95 e l’articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento euro­
peo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla
classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle so­
stanze e delle miscele (3), dispone l’armonizzazione della
classificazione e dell’etichettatura delle sostanze e delle
miscele all’interno della Comunità. Tale regolamento so­
stituirà la direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giu­
gno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposi­
zioni legislative, regolamentari ed amministrative relative
alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura delle
sostanze pericolose (4), e la direttiva 1999/45/CE del Par­
lamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 1999,
concernente il ravvicinamento delle disposizioni legisla­
tive, regolamentari ed amministrative degli Stati membri
relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichetta­
tura dei preparati pericolosi (5).

(2) Il regolamento (CE) n. 1272/2008 si basa sull’esperienza
acquisita con le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e
incorpora i criteri per la classificazione e l’etichettatura
delle sostanze e delle miscele stabiliti dal sistema mon­
diale armonizzato di classificazione ed etichettatura delle
sostanze chimiche (Globally Harmonised System of Clas­
sification and Labelling of Chemicals — GHS) adottato a
livello internazionale, nell’ambito delle Nazioni Unite.

(3) Talune disposizioni in materia di classificazione ed eti­
chettatura stabilite dalle direttive 67/548/CEE e
1999/45/CE servono anche ai fini dell’applicazione di
altri atti comunitari, quali la direttiva 76/768/CEE del
Consiglio, del 27 luglio 1976, concernente il ravvicina­
mento delle legislazioni degli Stati membri relative ai
prodotti cosmetici (6), la direttiva 88/378/CEE del Consi­
glio, del 3 maggio 1988, relativa al ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri concernenti la sicurezza
dei giocattoli (7), la direttiva 1999/13/CE del Consiglio,
dell’11 marzo 1999, sulla limitazione delle emissioni di
composti organici volatili dovute all’uso di solventi orga­
nici in talune attività e in taluni impianti (8), la direttiva
2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 settembre 2000, relativa ai veicoli fuori uso (9), la
direttiva 2002/96/CE del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 27 gennaio 2003, sui rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE) (10), e la direttiva
2004/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 21 aprile 2004, relativa alla limitazione delle emis­
sioni di composti organici volatili dovute all’uso di sol­
venti organici in talune pitture e vernici e in taluni pro­
dotti per carrozzeria (11).

(4) L’incorporazione nel diritto comunitario dei criteri del
GHS comporta l’introduzione di nuove categorie e classi
di rischio che coincidono solo in parte con le disposi­
zioni in materia di classificazione ed etichettatura stabilite
dalle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE. L’analisi delle
possibili conseguenze della transizione dal vecchio al
nuovo sistema di classificazione ed etichettatura ha por­
tato alla conclusione che, adeguando i riferimenti ai cri­
teri di classificazione contenuti nelle direttive
76/768/CEE, 88/378/CEE, 2000/53/CE e 2002/96/CE al
nuovo sistema introdotto dal regolamento (CE) n.
1272/2008, l’ambito di applicazione dei rispettivi atti
dovrebbe restare inalterato.

(1) GU C 120 del 16.5.2008, pag. 50.
(2) Parere del Parlamento europeo del 3 settembre 2008 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
28 novembre 2008.

(3) GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1.
(4) GU 196 del 16.8.1967, pag. 1.
(5) GU L 200 del 30.7.1999, pag. 1.

(6) GU L 262 del 27.9.1976, pag. 169.
(7) GU L 187 del 16.7.1988, pag. 1.
(8) GU L 85 del 29.3.1999, pag. 1.
(9) GU L 269 del 21.10.2000, pag. 34.

(10) GU L 37 del 13.2.2003, pag. 24.
(11) GU L 143 del 30.4.2004, pag. 87.

 


